
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  

LUGLIO E AGOSTO 
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 10.30 - 18.30 

          S. Marco: 9.30  

Prefestiva s. Nicolò e s. Marco: Sabato 18.30 
 

      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 

UN PO’ DI FRESCO 
 

Ormai abbiamo messo in funzione un raffrescamento 
delle nostre due chiese: s. Marco e s. Nicolò, così da 
predisporre un ambiente idoneo alla preghiera. L’impatto 
con il fresco è delicato, non a livello di centro commercia-
le, ma permette almeno di non sudare durante le celebra-
zioni. Ci pare che il risultato sia buono e apprezzato. Evi-
dentemente questa operazione ha un costo e siamo grati 
al “gruppo girasoli” di s. Nicolò che si è premurato, per 
primo di offrire un contributo significativo. Il costo del fre-
sco è però simile al costo del caldo per cui tutti dovrebbe-
ro contribuire attraverso la colletta delle Messe che do-
vrebbe diventare più significativa. Forse gli spiccioli non 
sono più sufficienti a coprire il costo e la colletta dovreb-
be diventare, sempre più, un vero contributo per un bene-
ficio che è a favore di tutti. 
 

SUMMER CAMP TECNOLOGICO 
 

La Fondazione Giovanni Paolo I°, con le scuole: s. Do-
menico Savio di Oriago e s. Pio X° di Mira, vincitrice del 
bando Stem tra più di mille scuole, propone un SUMMER 
CAMP TECONOLOGICO SCIENTIFICO dal titolo: 
“Vogliamo la lune: Nobel e scienziate al campus Stem”. 
Il summer camp si svolge presso la scuola s. Domenico 
Savio di Oriago dal 28 agosto all’8 settembre, dal lunedì 
al venerdì, dalle 8.30 alle 16.00, con il supporto 
dell’Università di Trieste  e del Museo di Rovereto, sezio-
ne robotica. Il campus è gratuito ed è rivolto agli alunni 
interni della fondazione ed esterni fino ad esaurimento 
dei posti disponibili. Iscrizioni ed informazioni presso la 
scuola s. Domenico Savio di Oriago: tel 041 5639671 -  
e-mail scuolasds@giovannipaoloprimo.it 
 

CAMPI SCOUT 
 

I più grandi dei nostri scout (Clan e Noviziato) sono torna-
ti contenti dall’esperienza di servizio e di fede che hanno 
vissuto a Lourdes, accanto ai malati e ai pellegrini che in 
questo luogo, visitato dalla Madonna, trovano luce e se-
renità per la loro vita. 
Il campo di Reparto sotto le tende che si svolge in Val 
Concei - Ledro (TN) è nel pieno delle attività che richie-
dono ai ragazzi un grosso impegno perchè devono pre-
pararsi da mangiare con il fuoco a legna e devono prov-
vedere a tutte le necessità, avendo ampio spazio anche 

per il gioco e le escursioni. Anche i più piccoli, i Lu-
petti, sono nel pieno delle “Vacanze di Branco” che si 
svolgono a Fiera di Primiero, in un ambiente bello, 
dove sperimentare la bellezza del gioco, dell’amicizia 
e della preghiera. Auguriamo a tutti che queste espe-
rienze siano un dono prezioso per crescere nella 
fede e nei valori umani che costruiscono la vita bella. 
 

CAMPO AD ASSISI 
 

Dall’8 al 12 agosto un bel gruppo di giovani di 1^ e 
2^ superiore fanno il loro campo ad Assisi, sulle or-
me di s. Francesco, alla scoperta dei luoghi che han-
no visto la trasformazione della sua vita e l’incontro 
con il Signore. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per: Isabella 
Piacentini in Fabris di via Confine e per Tosca Ma-

senello ved. Donato di via del Cimitero. Le affidia-
mo alla preghiera e al ricordo della comunità. 
 

SANTI D’AGOSTO 
 

Tra i santi di questa settimana ricordiamo:  
Mercoledì 9: s. Teresa Benedetta della Croce 
Edith Stein nasce a Breslavia, capitale della Slesia 
prussiana, il 12 ottobre 1891, da una famiglia ebrea 
di ceppo tedesco. Allevata nei valori della religione 
israelitica, a 14 anni abbandona la fede dei padri 
divenendo atea. Studia filosofia a Gottinga. Nel 1921 
si converte al cattolicesimo, ricevendo il Battesimo 
nel 1922. Nel 1933, assecondando un desiderio lun-
gamente accarezzato, entra come postulante al Car-
melo di Colonia. Assume il nome di suor Teresa Be-
nedetta della Croce. Il 2 agosto 1942 viene prelevata 
dalla Gestapo e deportata nel campo di sterminio di 
Auschwitz-Birkenau dove il 9 agosto muore nella 
camera a gas.  
 

L’11 agosto la Chiesa ricorda s. Chiara d’Assisi 
Ha appena dodici anni Chiara, nata nel 1194 dalla 
nobile e ricca famiglia degli Offreducci, quando Fran-
cesco d'Assisi compie il gesto di spogliarsi di tutti i 
vestiti per restituirli al padre Bernardone. Conquistata 
dall'esempio di Francesco, la giovane Chiara sette 
anni dopo fugge da casa per raggiungerlo alla Por-
ziuncola. Il santo le taglia i capelli e le fa indossare il 
saio francescano, per poi condurla al monastero 
benedettino di S.Paolo, a Bastia Umbra. Nella Chie-
sa di San Damiano,  fonda l'Ordine femminile delle 
«povere recluse» (chiamate in seguito Clarisse).  

ORARIO ESTIVO S. MESSE 
 

Nei mesi di luglio e agosto vengono modificati gli orari 
delle s. Messe.  
 

A san Marco: 
 Messa feriale: ore 8.30 
 Prefestiva: sabato ore 18.30 
 Festiva: Domenica ore 9.30 
 

Monastero Agostiniane:  Feriale ore 7.00 
            Festivo ore 9.00 
A san Nicolò: 
 Messa feriale: ore 18.00 
 Prefestiva: sabato ore 18.30 
 Festiva: Domenica ore 8.00 - 10.30 - 18.30 

 

P er seguire 
Gesù 
bisogna avere 
una dose  
di coraggio, 
bisogna  
decidersi 
a cambiare  
il divano 
con un paio  
di scarpe 
che ti aiutino 
a camminare 
su strade mai  
sognate e  
nemmeno  
pensate. (Papa Francesco) 
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I l discorso parabolico di Gesù, che raggruppa sette para-
bole nel capitolo tredicesimo del Vangelo di Matteo, si con-
clude con le tre similitudini odierne: il tesoro nascosto (v. 
44), la perla preziosa (v. 45-46) e la rete da pesca (v. 47-
48). Queste similitudini mettono in evidenza due caratteri-
stiche riguardanti il possesso del Regno di Dio: la ricerca e 
il sacrificio. È vero che il Regno di Dio è offerto a tutti - è un 
dono, è un regalo, è grazia - ma non è messo a disposizio-
ne su un piatto d’argento, richiede un dinamismo: si tratta 
di cercare, camminare, darsi da fare. L’atteggiamento della 
ricerca è la condizione essenziale per trovare; bisogna che 
il cuore bruci dal desiderio di raggiungere il bene prezioso, 
cioè il Regno di Dio che si fa presente nella persona di Ge-
sù. È Lui il tesoro nascosto, è Lui la perla di grande valore. 
Egli è la scoperta fondamentale, che può dare una svolta 
decisiva alla nostra vita, riempiendola di significato.   
Di fronte alla scoperta inaspettata, tanto il contadino quanto 
il mercante si rendono conto di avere davanti un’occasione 
unica da non lasciarsi sfuggire, pertanto vendono tutto 
quello che possiedono. La valutazione del valore inestima-
bile del tesoro, porta a una decisione che implica anche 
sacrificio, distacchi e rinunce. Quando il tesoro e la perla 
sono stati scoperti, quando cioè abbiamo trovato il Signore, 
occorre non lasciare sterile questa scoperta, ma sacrificare 
ad essa ogni altra cosa. Non si tratta di disprezzare il resto, 
ma di subordinarlo a Gesù, ponendo Lui al primo posto. La 
grazia al primo posto. Il discepolo di Cristo non è uno che 
si è privato di qualcosa di essenziale; è uno che ha trovato 
molto di più: ha trovato la gioia piena che solo il Signore 
può donare. È la gioia evangelica dei malati guariti; dei 
peccatori perdonati; del ladrone a cui si apre la porta del 
paradiso.  
La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di colo-
ro che si incontrano con Gesù. Coloro che si lasciano sal-
vare da Lui sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal 
vuoto interiore, dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre 
nasce e rinasce la gioia.  
Oggi siamo esortati a contemplare la gioia del contadino e 
del mercante delle parabole. È la gioia di ognuno di noi 
quando scopriamo la vicinanza e la presenza consolante di 
Gesù nella nostra vita. Una presenza che trasforma il cuore 
e ci apre alle necessità e all’accoglienza dei fratelli, special-
mente quelli più deboli. 
 

(Angelus 30 luglio 2017) 

 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   6  AGOSTO  2017 

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 
 

ore 8.00  Mariarosa   
 

ore  10.30 Vigo Maria  
  

ore 18.30 Andriolo Gianna - Zampieri 
  Vittorio - Vettorazzo Anna, Angelo
 Maria Vittoria - Conte Cristina e Giampaolo 
 

LUNEDI’   7  AGOSTO  2017 
 

ore 18.00 Celegato Anna, Dino, Paolo e 
  Morena - Deff. Celegato 
 

MARTEDI’   8  AGOSTO   2017 

S. DOMENICO 
 

ore 18.00 Tramarin Paola e Donà Anna  
    

MERCOLEDI’   9  AGOSTO   2017 

S. TERESA DELLA CROCE 
 

ore 18.00   
 

GIOVEDI’    10  AGOSTO  2017 

S. DOMENICO 
 

ore 18.00 Da Tos Bruno (Ann) - Amabile, 
  Virginio e Francesco   
   

VENERDI’   11  AGOSTO   2017 

S. CHIARA  D’ASSISI 
 

ore 18.00 Andreose Sabina e Luigino -  
  Bortolozzo Clara, Amalia, Bruno e 
  Vittorio   
  

SABATO   12  AGOSTO  2017 
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Betetto Eugenio 
 

DOMENICA   13  AGOSTO  2017 

XIX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Falci Lino (Ann)   
 

ore  10.30   
  

ore 18.30  
 

Quanto alla vita vediamo di affrontarla con cri-
stiano ottimismo. “Un’azione avrà novantanove 
aspetti cattivi e uno buono - diceva s. Francesco 
di Sales - ebbene, io prenderò in considerazione 
quello buono”. “Qui in Bulgaria, in questo mo-
mento, sono un uccello in un boschetto di spine 
- scriveva Roncalli - ma non rinuncio a canta-
re!”.”Due cose sono certe, scriveva Enrico Su-
sone, che Dio è onnipotente e mi vuol bene”. 
Questo ottimismo è puro cristianesimo, se è 
vero che Evangelo vuol dire “novella lieta”, che 
la speranza è virtù cristiana obbligatoria, che “a 
Dio piace chi dona con gioia”. 
Rivestiamoci di questa serenità cristiana, invune-
rabile ad ogni rancore, ad ogni disfattismo. 
 

   (Pensieri di Albino Luciani Papa) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

MEDAGLIE E SACRIFICI 
 

I campionati mondiali di nuoto, di Budapest, ci hanno rallegra-
to durante le scorse settimane, liberandoci dall’ossessione del 
calcio e facendoci conoscere altri sport che, purtroppo, sono 
considerati “minori”. Di sicuro gli atleti non possono contare su 
stipendi milionari, ma ci fanno conoscere il valore bello e vero 
dello sport che è fatto di passione, entusiasmo e tanti sacrifici. 
Le tante medaglie vinte dalla nostra nazionale sono il frutto di 
questi sacrifici e testimoniano la bellezza di raggiungere uno 
scopo attraverso allenamenti quotidiani che spesso devono 
convivere con la scuola o il lavoro. Per questo le medaglie che 
ne coronano il risultato fanno gioire il cuore e ci fanno sentire 
con orgoglio appartenenti alla nostra nazione e ci fanno spera-
re in un ricupero dei valori dello sport vero. Io ho tifato per 
l’Italia e mi ha commosso quel giovanotto che, terminato 
l’esame di maturità, ha affrontato la sfida del nuoto accanto a 
campioni mondiali. E’ riuscito a studiare e ad allenarsi. Questo 
è un esempio da offrire ai nostri giovani. 
 

SORELLA ACQUA 
 

E’ una “sorella” maltrattata. Viene sprecata, inquinata, non si 
fa niente per raccoglierla per i tempi di siccità, le tubatura dei 
nostri acquedotti ne perdono una buona metà lungo il tragitto 
che dovrebbe portarla nelle nostre case, perchè da troppi anni 
non si è provveduto a ripararli e a rinnovarli. Sembrerebbe un 
bollettino di guerra sconsolante. Eppure il buon Dio non ce la 
fa mancare. Per questo frate Francesco la chiamava “sorella 
acqua”, per la sua bellezza e la sua limpidezza, perchè è vita, 
senza di essa la vita muore. Ma siamo alle solite, siamo solo 
capaci di lagnarci, di gridare all’emergenza, quando bastereb-
be così poco perchè l’acqua fosse a disposizione di tutti e po-
tesse irrigare la nostra terra e la nostra vita rendendole fecon-
de. Cominciamo allora a ringraziare il Signore di questo dono 
prezioso e a non sprecarlo. E’ il primo passo per averlo in ab-
bondanza. 
 

LA GIOVANE SPOSA 
 

E’ morta serenamente nella sua casa, dopo una lunga malattia 
accompagnata dall’affetto e dalle cure dei suoi cari. La camera 
ardente è stata allestita nel salone della sua casa. E’ lì che mi 
sono recato prima del commiato cristiano per una preghiera 
piena di tenerezza, prima di chiudere la sua bara. Mentre com-
pio questo gesto di fede e di delicatezza, mi capita di vedere 
sulla parete della stanza una bella foto del giorno delle sue 
nozze. Questa giovane sposa è ritratta con il suo sposo, venti-
sei anni fa, nella cornice della gioia e della festa, bella con il 
suo vestito bianco, sorridente con il suo bouquet di fiori e mi 
capita di osservare che sono gli stessi, con gli stessi colori, 
della composizione di fiori collocata sopra la sua bara. La com-
mozione è grande e la partecipazione delle persone è profonda 
e  vera. Ci sono i gesti dell’ultimo saluto e delle lacrime. Come 
affrontare momenti così difficili? Di sicuro è necessario tanto 
amore, ma ci vuole anche una piccola luce, quella della fede 
cristiana, che è l’unica ad illuminare il mistero della morte. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   II^ SETTIMANA 

 

 

 

DOMENICA   6  AGOSTO  2017 

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 
 

 ore 9.00:  Intenzione offerente 
 

LUNEDI’  7:  ore 7.00:  Carraro Giovanni, 
        Gino, Giuseppina 
      

MARTEDI’ 8 : ore 7.00:  Biolo Paolina 
 

MERCOLEDI’ 9: ore 7.00:  Fedalto Giancarlo 
 

GIOVEDI’ 10:   7.00:  Deff. Minto 
 

VENERDI’  11:  ore 7.00:  Pozza Antonio 
 

SABATO  12 : ore 7.00:  Per i malati 
 

DOMENICA   13  AGOSTO  2017 

XIX^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00:  Per le vocazioni 
 

 

 

DOMENICA   6  AGOSTO   2017 

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 
 

 ore 9.30  Mario, Ettore - Tonon Ines, 
       Elena - Deff. Favaretto -  
       Andrea, Ivana, Luca  
  

LUNEDI’ 7:  ore 8.30       Valentino, Maria, 
   Guerrina, Giovanni, 
   Edoardo 
 

MARTEDI’  8 :  ore 8.30  per gli ammalati  
 

MERCOLEDI’ 9:  ore 8.30  per le vacanze 
 

GIOVEDI’   10 ore  8.30 per i sacerdoti  
 

VENERDI’  11 :  ore 8.30  Don Pietro e Deff. 
    Salvalaio 
  

SABATO  12:  ore 18.30  Prefestiva 
 

DOMENICA   13  AGOSTO   2017 

XIX^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.30   
 
 

Il Signore sapeva che la morte è un passaggio 
difficile e ci ha detto: “Vado avanti io, non teme-
te. Vi mostro come si fa, non abbiate paura”.  

(Pensieri di Albino Luciani Papa) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


